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L’amante dell’omicida e matrigna
della vittima esce di scena: Rosalba
Canu patteggia un anno per favoreg-
giamento nel delitto di Elisabetta
Bruno e chiude i conti con la giusti-
zia. Il destino processuale di Pietro
Cambedda, amante della Canu e
marito e assassino reo confesso del-
la donna uccisa si deciderà invece il
27 settembre: il giudice per le udien-
ze preliminari Giorgio Altieri gli ha
concesso l’abbreviato secco (negan-
do contestualmente l’abbreviato
condizionato a una perizia psichia-
trica sull’imputato sollecitato dal di-
fensore Massimiliano Dessalvi) e rin-
viato a quella data per la richiesta di
pena e l’arringa dell’avvocato.

L’UDIENZA. È l’esito dell’udienza di
ieri mattina al palazzo di giustizia di
Cagliari, primo appuntamento del
processo per l’omicidio commesso
la sera del 20 aprile 2009 alla peri-
feria di Settimo in un orto che per
quasi quaranta giorni aveva custodi-
to il cadavere di una persona fino ad
allora ritenuta semplicemente scom-
parsa o fuggita volontariamente da

una situazione familiare sempre più
difficile. Invece Elisabetta Bruno, 43
anni, era sempre stata a un passo
da casa, ammazzata dal marito e se-
polta sotto pochi centimetri di terra.

LA TRESCA. La donna aveva sco-
perto la relazione sentimentale tra il
63enne consorte e Rosalba Canu (54
anni, difesa dal legale Carlo Monal-
di) e per questo da tempo la coppia
litigava pesantemente. Nella prima-
vera di un anno fa, durante l’enne-
simo diverbio, l’uomo aveva afferra-
to un piccone e colpito per tre volte
la moglie. Poi la fossa, l’interramen-
to e la costruzione artefatta di una
fuga inesistente con tanto di appelli
a televisioni e giornali per il suo rien-
tro tra le mura domestiche.

LE ACCUSE. Un atteggiamento fred-
do che ha spinto il pm Maria Virgi-
nia Boi, titolare dell’inchiesta, a con-
testare all’imputato non l’omicidio
volontario (frutto eventualmente di
un gesto d’impeto, dettato dall’ira)
ma quello premeditato (più grave
perché organizzato in precedenza).
Cambedda aveva confessato il delit-
to davanti ai carabinieri di Sinnai e
Quartu la notte tra il 26 e il 27 mag-
gio e subito dopo portato i militari
nel posto in cui aveva nascosto il ca-
davere. Da allora è sempre stato
chiuso in una cella di Buoncammino
e in un’occasione aveva anche tenta-
to il suicidio.

I PARENTI. Ieri al palazzo di giusti-
zia l’uomo è entrato in aula accom-
pagnato dal suo difensore e da due
agenti della polizia penitenziaria.
Nel corridoio c’erano una figlia e al-
tri due parenti. Tra due mesi le ri-
chieste di condanna: saranno ugual-
mente presenti i figli e la sorella del-
la vittima, parte civile col legale Pier-
luigi Concas.

AN. M.

Respinta la richiesta di
effettuare una perizia
psichiatrica sull’imputato.
I figli e la sorella della vit-
tima sono parte civile.

Inaugurazione del wine bar Argiolas all’aeroporto

Wine bar e ospedale nel Congo
Vino e solidarietà
per le cantine Argiolas
Da Serdiana alla Repub-
blica Democratica del
Congo la solidarietà scor-
re attraverso un nuovo
vino degli Argiolas: Ise-
lis. Un nome che abbrac-
cia non solo un prodotto
nuovo (in due versioni,
bianco da uve di nasco e
rosso da monica) ma un
progetto a lunga scaden-
za. «L’idea nasce dalla
volontà di creare un giar-
dino dei sogni in cui oltre
a coltivare la vite con due
vitigni storici della nostra
zona, vogliamo coltivare
sogni e speranze», dice
Valentina Argiolas, diret-
tore marketing delle
Cantine Argiolas. È così
che l’azienda di Serdia-
na, abbracciando l’asso-
ciazione Africadegna e
quella di medici e infer-
mieri professionisti Aler-
te Solidaritè Santè, sta
realizzando un Centro di
Salute a Lutende (25 chi-
lometri dalla popolosa
Kinshasa). «I lavori per
la costruzione dell’ospe-
dale sono cominciati ad
aprile», spiega Valentina.

«Avrà in dotazione tutto
il necessario: dal pronto
soccorso, alla chirurgia,
sala parto ma anche far-
macia, laboratorio, am-
bulatorio, stanze per la
degenza».

Un impegno non da
poco in uno stato africa-
no che dal 1996 è marto-
riato da guerre civili con
un numero di vittime che
supera i 4 milioni. «Da
ora in poi, ogni anno,
Iselis darà il suo appog-
gio ad un progetto di so-
lidarietà», aggiunge
Francesca Argiolas, bio-
loga delle Cantine. Il vi-
no, già in commercio il
bianco mentre il rosso
(ancora in affinamento)
sarà disponibile da otto-
bre, ha "battezzato"
l’inaugurazione del Wine
Bar Argiolas all’aeropor-
to di Elmas, nell’area
partenze. I viaggiatori,
possono lasciare l’isola
degustando uno scampo-
lo di Sardegna racchiuso
in un bicchiere di vino
pregiato.

SIBILLA LOI

Settimo. Prima udienza per il delitto dell’orto: il marito della vittima va all’abbreviato

Omicidio Bruno,un anno all’amante
Rosalba Canu patteggia,per Cambedda si decide in autunno

L’arrivo di Cambedda in Tribunale ieri a Cagliari [FABIO MARRAS]

Villaputzu. Dal Ministero
Murtas, la spiaggia 
con le stellette
gestita dal Comune
Protocollo d’intesa fra il
Comune di Villaputzu e il
ministero della Difesa per
la concessione nel perio-
do estivo della spiaggia
con le stellette di "Mur-
tas". Otto chilometri di
autentico paradiso terre-
stre che l’amministrazio-
ne comunale gestirà sino
alla fine dell’estate. Co-
me? Con l’installazione di
due chioschi (uno è già
funzionante), di bagni
chimici e con la pulizia
giornaliera dell’intero li-
torale. Otto le assunzioni
fatte dal Comune. Una ve-
ra boccata d’ossigeno per
alcune famiglie. Per poter
gestire questi servizi,
l’amministrazione comu-
nale ha dovuto imporre
una piccola tassa. Il ticket
per ogni macchina (e non
a persona) che arriva da
fuori Villaput-
zu. «Una scel-
ta necessaria.
Ai nostri ospiti
chiediamo
questo piccolo
contributo per
poter assicura-
re i servizi a lo-
ro beneficio»,
dice l’assesso-
re al Turismo
Antonio Codo-
nesu. «I cittan-
dini di Villaputzu sono
esenti in quanto sono già
tassati col servizio di rac-
colta dei rifiuti solidi ur-
bani. Noi, in compenso,
garantiamo una spiaggia
pulitissima e servizi dav-
vero funzionali. Tre i par-
cheggi istituiti. Il ticket è
di tre euro per l’intera
giornata. Un piccolo con-
tributo a beneficio della
tutela dell’ambiente e
quindi degli stessi ba-
gnanti che stanno affol-
lando Murtas, notoria-
mente conosciuta-conclu-
de Codonesu-cone una
delle spiagge più belle del
Mediterraneo».

La spiaggia cade intera-
mente in territorio milita-

rizzato, al servizio della
base missilistica. «I buoni
rapporti fra la base e
l’amministrazione comu-
nale di Villaputzu», dice il
sindaco Gianfranco Piu,
«consentono l’utilizzo del
litorale durante l’estate.
Una straordinaria distesa
di sabbia immersa in una
natura incontaminata».

Intanto da ieri, è assicu-
rato il collegamento fra il
paese e la località turisti-
ca di Porto Corallo. Una
linea pubblica che sarà
assicurata per tutta l’esta-
te.

La mattina il servizio è
effettuato dall’Arst con
orari sostenibili. Di pome-
riggio il bus navetta sarà
incrementato dalla auto-
linea "Sina".

«L’amministrazione co-
munale», spiegano gli as-

sessori Codo-
nesu e  Gian-
luigi Caddeo,
«punta in que-
sto modo a ve-
nire incontro
alle richieste e
alle attese non
sono dei resi-
denti ma an-
che dei turisti.
Porto Corallo è
ora accessibile
a tutti con

mezzi di collegamento
confortevoli. Si garantisce
così a tutti una vacanza in
perfetto relax».

Intanto nel Sarrabus
sono stati rafforzati anche
i servizi di guardia medi-
ca estiva a beneficio dei
turisti che stanno affol-
lando il territorio. Garan-
tita anche la sorveglianza
a mare. Le presenze, do-
po una partenza un po’ a
rilento, sono aumentate
nelle ultime settimane.
L’obiettivo è quello di rag-
giungere almeno i dati
della scorsa stagione. Non
sarebbe male in un mo-
mento di crisi come que-
sto.

RAFFAELE SERRELI

L’INTESA

Installati 
due chioschi 

e bagni chimici 
fino alla fine 
dell’estate

Ticket 
per le auto

Disinfestazioni da blatte
in città e a Su Planu. Ieri
il Centro antinsetti è en-
trato in azione nelle vie
Tazzoli,Amsterdam, San
Giuliano e Villafranca.
Oggi alle 9 sarà la volta
dei pozzetti fognari e del-
le caditoie nelle vie della
Robbia, Mossa, Araolla,
Montanaru, Machiavelli,
Ariosto, Metastasio, Loni
e vicoli vicini. Lunedì il
trattamento sarà effet-
tuato nelle vie Gran San
Bernardo, Monte Rosa,
Monte Bianco, Bernina,
Gran Sasso e nella strada
adiacente la casa di ripo-
so. (g. mdn.)

SSELARGIUSS

Disinfestazione
in città

e a Su Planu
Si terrà anche quest’an-
no il Rodeo di San Basi-
lio. L’associazione ippica
ha stabilito le date e sta
invitando i cavalieri più
abili e coraggiosi della
Sardegna a partecipare
al torneo in sella ai pu-
rosangue non domati.
«Sabato 21 agosto si
terranno le gare di
monta lavoro e il pome-
riggio seguente appun-
tamento da non perdere
con il rodeo», dice Igna-
zio Lecca, presidente del
club ippico. La manife-
stazione è promossa in
collaborazione con Co-
mune e Pro loco. (s. sir.)

SSAN BASILIOS

Ippica: rodeo
confermato
ad agosto

Oggi alle 9,30 si riuni-
sce il Consiglio comu-
nale di Sinnai. Tra gli
argomenti più impor-
tanti, l’approvazione di
una variante al Piano
urbanistico di "Serra-
longa-Is Mitzas" e l’ap-
provazione del nuovo
regolamento sovraco-
munale relativo ai ser-
vizi per la prima infan-
zia nei Comuni di Sin-
nai, Burcei e Maracala-
gonis. Prevista la di-
scussione su una varia-
zione del bilancio 2010
e del rendiconto di ge-
stione dell’esercizio
2009. (ant.ser.)

SSINNAIS

Infanzia:
dibattito 

in Consiglio
Bagnanti più sicuri gra-
zie al presidio di primo
soccorso che ha aperto i
battenti a Chia. Il Comu-
ne ha messo a disposi-
zione del personale che
gestisce il servizio con-
venzionato con il 118, le
scuole elementari di via
Pascoli, dove sarà sem-
pre disponibile un’am-
bulanza. Grazie al presi-
dio di Chia, sarà dunque
possibile intervenire in
tempi rapidi e prestare
soccorso a turisti  e resi-
denti che si trovano nel-
la frazione di Domus de
Maria. Emergenze:
070.9230192. (i. m.)

SCHIAS

Bagnanti:
primo soccorso
in via Pascoli

DIARIO DELLA PROVINCIA
FARMACIE - EMERGENZE - NUMERI UTILI - TAXI - BENZINAI

➜Assemini, via Sardegna 19,
070/940266
➜Ballao, via Flumendosa 12,
070/957326
➜Capoterra, c/so Gramsci 15,
070/720092
➜Gesico, via Umberto I 22,
070/987054
➜Muravera, via Roma 145,
070/9930566
➜San Sperate, via Cagliari 1,
070/9600080
➜Sarroch, via Cagliari 151,
070/901585
➜Villanovatulo, via Roma,
0782/813106
➜Villasimius, via Bixio,
070/791238

GUARDIA MEDICA
➜Assemini, 070/940317
➜Ballao, 070/957373
➜Capoterra, 070/720347
➜Dolianova, 070/742288

➜Domusdemaria,

070/9236096
➜Pula,

070/9209373
➜Villasimius,

070/791374

➜Muravera,

070/6097712

➜Carabinieri Muravera 
070/930522

➜Villasimius: 

Museo archeologico Via A. Frau Tel.
070/790023 
➜Pula: Museo Patroni 

C.so V. Eman. 67 
Tel. 070/9209610

"Santa Greca la festa":
storia, tradizioni, patri-
monio architettonico.
Questo il contenuto del li-
bro di Lucia Putzu, ca-
gliaritana con laurea in
Conservazione dei beni
culturali all’Università
della Tuscia di Viterbo,
accompagnato da una
ricca gamma di fotogra-
fie (di Mauro Porceddu)
che riprendono le fasi
più salienti della sagra.

Ottantatre pagine ric-
che di nozioni storiche
come la contraddittoria
scritta riportata dall’epi-
grafe su un sarcofago di
marmo, datato intorno al
IX secolo dopo Cristo e in
una lapide rinvenuta nel
1614 dove campeggia la
scritta "B.M." dalla con-

troversa lettura: "bonae
memoria", che non veni-
va rifiutato ad alcun de-
funto, o "beata martyr"
che indicava, invece, l’in-
serimento nell’elenco dei
martiri venerati dalla
Chiesa? 

"Il nome di Greca era
certamente noto alle fon-
ti agiografiche antiche",
spiega Lucia Putzu nel li-
bro, "e il suo culto era
diffuso in Sardegna nel
Medioevo anche se nes-
suna fonte anteriore al
1600 ci informa della vi-
ta della santa".

Ma il libro (Editrice
Grafica del Parteolla) è
interessante da leggere
e sfogliare anche per la
ricca dotazione di foto-
grafie a colori. (g. l. p.)

SSDECIMOMANNUSS

Santa Greca, la festa
rievocata da Lucia Putzu

Sei cantieri già appaltati
restano al palo per lo sfo-
ramento del patto di sta-
bilità. Non solo l’allarga-
mento di via Giulio Cesa-
re, ma anche gli interven-
ti di manutenzione stra-
ordinaria della scuola
media di via Dante (250
mila euro) e la sistema-
zione di marciapiedi, illu-
minazione e asfalto in
svariate strade del centro.
Ad impedire l’avvio degli
appalti, a quanto pare, le
norme di salvaguardia
imposte nel bilancio di
previsione che tagliano i
tetti di spesa. Tre le "pe-
nali" che il Comune è sta-
to costretto ad applicare
per sistemare i conti: ta-
gliare del trenta per cen-
to le indennità di sindaco

e assessori, bloccare le as-
sunzioni e prendere come
riferimento, come tetto
massimo delle spese, il bi-
lancio minore dell’ultimo
triennio. Tracciati i flussi
di cassa, l’Ufficio tecnico
è ora costretto a "frena-
re" anche interventi già
appaltati, nonostante le
imprese che si sono ag-
giudicate i lavori stiano
premendo per avviare i
cantieri per evitare di li-
cenziare i dipendenti a
causa dell crisi.

Il sindaco Aldo Pili ha
comunque assicurato che
la riduzione delle spese
permetterà al Comune di
tornare nei limiti del pat-
to di stabilità. Da gennaio
molti cantieri fermi po-
tranno ripartire. (fr. p.)

SSSESTUSS

Patto di stabilità,
bloccati sei cantieri
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